
Domenica 30 maggio

Santissima Trinità
 

 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato

in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 

sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Il Vangelo non offre, per parlare della Trinità, formule razionali o 
simboliche, ma il racconto di un appuntamento e di un invio. Le 
attribuisce nomi di famiglia e di affetto: Padre, Figlio, Respiro santo. 
Nomi che abbracciano e fanno vivere. Ci sono andati tutti 
all'appuntamento sul monte di Galilea. Tutti, anche quelli che 
dubitavano ancora, comunità ferita che ha conosciuto il tradimento, la 
fuga e il suicidio di uno di loro... Ma il maestro non li molla, e compie
uno dei suoi gesti più tipici: si avvicinò e disse loro... quando ama Dio 
compie gesti molto umani. Gesù non accetta distanze: ancora non è 
stanco di avvicinarsi e di spiegare. Ancora non è stanco di attendermi 
nella mia lentezza a credere, viene più vicino, occhi negli occhi, respiro 
su respiro. È il viaggio eterno del nostro Dio “in uscita”, incamminato 
per tutta la terra, che bussa alla porta dell'umano, e la porta 
dell'umano è il volto, o il cuore. E se io non apro, come tante volte è 
successo, lui alla porta mi lascia un fiore. E tornerà. E non dubita di me. 
Io sono con voi tutti i giorni. Con voi, dentro le solitudini, gli abbandoni 
e le cadute; con voi anche dietro le porte chiuse, nei giorni in cui dubiti 
e in quelli in cui credi; nei giorni del canto e in quelli delle lacrime, 
quando ti ingoia la notte e quando ti pare di volare. L'ultima, suprema 
pedagogia di Gesù è così semplice: «avvicinarsi sempre, stare insieme, 
sussurrare al cuore, confortare e incalzare». Andate in tutto il mondo e 
annunciate. Affida la fede e la parola di felicità a discepoli con un peso 
sul cuore, eppure ce la faranno, e dilagherà in ogni paesaggio del 
mondo come fresca acqua chiara. Andate e battezzate, immergete 
ogni vita nell'oceano di Dio. Accompagnate ogni vita all'inco
vita di Dio e ne sia sommersa, ne sia intrisa e imbevuta, e poi sia 
sollevata in alto dalla sua onda mite e possente! Fatelo “nel nome del 
Padre”: cuore che pulsa nel cuore del mondo; “nel nome del Figlio”: il 
più bello tra i nati di donna; “nel nome dello Spirito”: vento che porta 
pollini di primavera e ci fa tutti vento nel suo Vento (D. M. Montagna). 
Come tutti i dogmi, anche quello della Trinità non è un freddo distillato 
concettuale, ma un forziere che contiene la sapienza del vivere, una 
sapienza sulla vita e sulla morte: in principio a tutto, nel cosmo e nel 
mio intimo, come in cielo così in terra, è posto un legame d'amore. “In 
principio, il legame”. E io, creato a immagine e somiglianza della 
Trinità, posso finalmente capire perché sto bene quando sono con chi 
mi vuole bene, capire perché sto male quando sono nella solitudine: è 
la mia natura profonda, la nostra divina origine. (Fr. Ermes Ronchi)
 

 

 

 

 

 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI
Lunedì 31 maggio – Visitazione di Maria

S. Giuseppe 08.00 Chiomento Primo (ann)
19.00  

Martedì 1 giugno – S. Giustino 

S. Giuseppe 08.00 Armando – Baron Barbara

maggio 2021 

Santissima Trinità–B 
 

 

 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere 

in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 

(Mt 28,16-20) 
 

Il Vangelo non offre, per parlare della Trinità, formule razionali o 
simboliche, ma il racconto di un appuntamento e di un invio. Le 
attribuisce nomi di famiglia e di affetto: Padre, Figlio, Respiro santo. 

abbracciano e fanno vivere. Ci sono andati tutti 
all'appuntamento sul monte di Galilea. Tutti, anche quelli che 
dubitavano ancora, comunità ferita che ha conosciuto il tradimento, la 
fuga e il suicidio di uno di loro... Ma il maestro non li molla, e compie 
uno dei suoi gesti più tipici: si avvicinò e disse loro... quando ama Dio 
compie gesti molto umani. Gesù non accetta distanze: ancora non è 
stanco di avvicinarsi e di spiegare. Ancora non è stanco di attendermi 

no, occhi negli occhi, respiro 
su respiro. È il viaggio eterno del nostro Dio “in uscita”, incamminato 
per tutta la terra, che bussa alla porta dell'umano, e la porta 
dell'umano è il volto, o il cuore. E se io non apro, come tante volte è 

a porta mi lascia un fiore. E tornerà. E non dubita di me. 
Io sono con voi tutti i giorni. Con voi, dentro le solitudini, gli abbandoni 
e le cadute; con voi anche dietro le porte chiuse, nei giorni in cui dubiti 

to e in quelli delle lacrime, 
quando ti ingoia la notte e quando ti pare di volare. L'ultima, suprema 
pedagogia di Gesù è così semplice: «avvicinarsi sempre, stare insieme, 
sussurrare al cuore, confortare e incalzare». Andate in tutto il mondo e 

. Affida la fede e la parola di felicità a discepoli con un peso 
sul cuore, eppure ce la faranno, e dilagherà in ogni paesaggio del 
mondo come fresca acqua chiara. Andate e battezzate, immergete 
ogni vita nell'oceano di Dio. Accompagnate ogni vita all'incontro con la 
vita di Dio e ne sia sommersa, ne sia intrisa e imbevuta, e poi sia 
sollevata in alto dalla sua onda mite e possente! Fatelo “nel nome del 
Padre”: cuore che pulsa nel cuore del mondo; “nel nome del Figlio”: il 

l nome dello Spirito”: vento che porta 
pollini di primavera e ci fa tutti vento nel suo Vento (D. M. Montagna). 
Come tutti i dogmi, anche quello della Trinità non è un freddo distillato 
concettuale, ma un forziere che contiene la sapienza del vivere, una 
apienza sulla vita e sulla morte: in principio a tutto, nel cosmo e nel 

mio intimo, come in cielo così in terra, è posto un legame d'amore. “In 
principio, il legame”. E io, creato a immagine e somiglianza della 

ene quando sono con chi 
mi vuole bene, capire perché sto male quando sono nella solitudine: è 

(Fr. Ermes Ronchi) 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Visitazione di Maria 

Chiomento Primo (ann) 

Baron Barbara 

S. Zeno 19.00  

Mercoledì 2 giugno

S. Giuseppe 19.00 Armando
def.

S. Zeno 08.00  
Giovedì 3 giugno – S. Carlo Lwanga e martiri ugandesi

S. Giuseppe 08.00  
S. Zeno 19.00 def. famiglie Zardo e Lavarda

Venerdì 4 giugno

S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara
19.00 Lollato Giovanni 

Sandini
Sabato 5 giugno

S. Giuseppe 18.30 Scalabrin Renzo 
Sonda Giovanni, Santina, Lucia e 
Giuseppe

S. Zeno 19.00 30° Giacomin Gloria 
def. fam. Frigo 
Bizzotto Luigi e

Domenica 6 giugno 

S. Giuseppe 08.30 Lago Silvano 
Comunello e def.
– 
Simonetto Antonio

10.30  
19.00  

S. Zeno 08.00  
10.00 Gnoato Luigi 

Santissimo defunti
 

AVVISI
Martedì 1 giugno

S. Giuseppe 20.30 In CP incontro dei ragazzi delle superiori 
(1-2-3) e dei loro genitori per il centro 
estivo di luglio

Mercoledì 2 giugno

S. Giuseppe 9.00 Uscita del Clan Scout

Giovedì 3 giugno

U.P. 20.30 In chiesa a S. Giuseppe incontro 
formativo per 
battesimi di giugno

Sabato 5 giugno

S. Giuseppe 15.00 In CP incontro dei genitori di elementari e 
medie per il centro estivo di luglio. Fino 
alle 18.00 sono aperte le iscrizioni

Domenica 6 giugno

S. Giuseppe 11.45 In chiesa 

U.P. 20.30 Tendostruttura di San Zeno: 
del cammin… Immersi nella pandemia 
rivedremo l
agli interrogativi per l’andiquà. Un 
itinerario tra poesia dantesca
suggestioni teologiche e 
fotografiche. Primo appuntamento: 
INFERNO. Chiara Magaraggia (Società 
Dante Alighieri
Dario Vivian (teologo), L’impossibile 
possibil
(fotografa), Babel

 

ALTRE NOTIZIE
- Giovedì 3 giugno (Corpus 
benedizione della città di Bassano sul ponte ristrutturato.
- Da giovedì 3 giugno alle 20.30 riprendono in Centro Giovanile 
a Bassano gli incontri di auto mutuo aiuto per 
del lutto. 
- Sabato 5 giugno alle 16.00 in Cattedrale a Vicenza il Vescovo 

2 giugno – Festa della Repubblica 

Armando – Frigo Olindo – Romeo e 
def. famiglie Stefani e Tassetto 

Carlo Lwanga e martiri ugandesi 

def. famiglie Zardo e Lavarda 
4 giugno – S. Quirino 

Baron Barbara 
Lollato Giovanni – Def. fam. Basso e 
Sandini 

5 giugno – S. Bonifacio 

Scalabrin Renzo – Sonda Maria Pia – 
Sonda Giovanni, Santina, Lucia e 
Giuseppe 
30° Giacomin Gloria - Pietro e Delfina – 
def. fam. Frigo – Cappellari  Domenica - 
Bizzotto Luigi e def. fam. 

6 giugno – Corpus Domini 

Lago Silvano – Merio Scattola – Giulio 
Comunello e def. fam. – Gheno Walter 

 Costa Giovanni – Baron Barbara – 
Simonetto Antonio 

Gnoato Luigi – Confratelli del 
Santissimo defunti 

AVVISI 

Martedì 1 giugno 

In CP incontro dei ragazzi delle superiori 
3) e dei loro genitori per il centro 

estivo di luglio 
Mercoledì 2 giugno 

Uscita del Clan Scout 

Giovedì 3 giugno 

In chiesa a S. Giuseppe incontro 
formativo per genitori e padrini dei 
battesimi di giugno 

Sabato 5 giugno 

In CP incontro dei genitori di elementari e 
medie per il centro estivo di luglio. Fino 
alle 18.00 sono aperte le iscrizioni 

Domenica 6 giugno 

In chiesa battesimo comunitario 

Tendostruttura di San Zeno: Nel mezzo 
del cammin… Immersi nella pandemia 
rivedremo le stelle? Dai luoghi dell’aldilà 
agli interrogativi per l’andiquà. Un 
itinerario tra poesia dantesca, 
suggestioni teologiche e provocazioni 
fotografiche. Primo appuntamento: 
INFERNO. Chiara Magaraggia (Società 
Dante Alighieri - VI), Pier Delle Vigne; 
Dario Vivian (teologo), L’impossibile 
possibilità; Michela Battaglia 
(fotografa), Babel 

ALTRE NOTIZIE 

Corpus Domini) alle 21.00 preghiera e 
benedizione della città di Bassano sul ponte ristrutturato. 

Da giovedì 3 giugno alle 20.30 riprendono in Centro Giovanile 
a Bassano gli incontri di auto mutuo aiuto per l’elaborazione 

in Cattedrale a Vicenza il Vescovo 



Beniamino ordinerà presbitero don Mauro Cenzon. 
- Lunedì 7 giugno ore 20.30 nella tendostruttura di San Zeno, 
martedì 8 giugno ore 20.30 in chiesa a San Giuseppe, si 
tengono due distinte assemblee aperte alle comunità per 
presentare il bilancio 2020 delle due parrocchie e per 
discutere di altre questioni relative alla gestione delle risorse e 
degli spazi delle comunità. 
- La venerata immagine della Madonna di Loreto, nel suo 
peregrinare nella Diocesi di Vicenza sosterà: mercoledì 23 
giugno in parrocchia a San Vito, giovedì 24 giugno in 
parrocchia a Cassola (S. Marco). 
-  Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa la settimana scorsa sono stati raccolti 174 
euro, finora 152.149,87 euro. Chi volesse donare attraverso un 
bonifico: iban IT43N0503460160000000004140. Causale: 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. 
- Domenica 6 giugno la Caritas di San Giuseppe raccoglie 
viveri ed offerte per le persone in difficoltà presso il Centro 
Parrocchiale. Riprende anche la raccolta di vestiario ma al 
momento solo per bambini e ragazzi. Grazie. 

 

GREST 2021 a san Zeno per bambini e ragazzi dalla prima 
elementare (già conclusa) alla terza media. Periodo: dal 5 al 30 
luglio dalle 14,30 alle 18,00 tutti i giorni della settimana esclusi i 
mercoledì. Quota partecipazione: 20,00 euro alla settimana. 
Iscrizioni: sabato 5 giugno dalle 15,00 alle 17,00 presso la 
tendostruttura (cortile Centro parrocchiale) 

 

CATECHESI – ACR – GIOVANISSIMI - SCOUT 
S. Giuseppe Lunedì ore 15.00 (medie)  

Sabato ore 15.00 (2 e 3 media) 
ACR sabato dalle 15.30 
Clan venerdì ore 20.00 – Lupetti sabato ore 15.30 
Reparto sabato ore 15.30 
Giovanissimi lunedì ore 20.30 

S. Zeno Lunedì ore 15.00 3 media 
Martedì ore 15.00 (2 media) 
Giovanissimi lunedì e giovedì ore 20.30 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 11.30. 

POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 alle 
18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 

 

 

 

MARIA NELLA CHIESA, CON LA CHIESA, PER LA CHIESA 

di Jean Galot 

Il Cristo e Maria con la Chiesa 

 

Maria non è soltanto nella 
Chiesa; ella è con la Chiesa. Per 
comprendere bene la portata 
di questa affermazione, 
occorre ricordare che Gesù 
dichiarò ai suoi apostoli che 
sarebbe rimasto con la sua 
Chiesa. Le parole più 
confortanti e incoraggianti da 

lui pronunciate circa l'avvenire, sono quelle che terminano il 
vangelo di san Matteo. In una ultima apparizione il Risorto dà ai 
suoi la missione d'evangelizzare tutte le nazioni, con 

l'assicurazione definitiva che garantirà loro il raggiungimento 
dello scopo: «Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo» (Mt 28,20). Nel momento in cui sta per partire, afferma 
che la sua presenza rimarrà, una presenza di ogni momento. 
Rimarrà con i suoi in una solidarietà invisibile; condurrà con essi le 
loro lotte e li accompagnerà ovunque nelle loro attività 
apostoliche; condividerà le loro prove e li sosterrà nelle loro 
difficoltà; subirà quelle persecuzioni di cui saranno vittime, al 
punto che più tardi dirà a Saulo sulla via di Damasco: «Io sono 
Gesù che tu perseguiti» (At 9,5). Si sarebbe potuto pensare che 
questa compagnia di Gesù con la sua Chiesa avesse tanto valore 
da rendere inutile ogni altra compagnia. Nella formulazione della 
sua promessa Gesù aveva d'altronde lasciato capire che era come 
Dio che sarebbe rimasto ovunque e sempre con i suoi discepoli. 
«Io sono con voi» riproduce il nome divino «Io sono» nome che 
Gesù si era attribuito a più riprese nel corso della sua vita 
pubblica. È in qualità di Dio che stabilisce l'alleanza indissolubile 
con la sua Chiesa. Nessun'altra compagnia di pari valore avrebbe 
potuto essere data alla Chiesa.  A che titolo possiamo ammettere 
che Maria è ugualmente con la Chiesa? Come Madre di Dio è 
inseparabile da Gesù stesso: se il Salvatore accompagna i suoi 
discepoli in qualità di Dio fatto uomo, Maria gli è unita. Come 
Madre degli uomini non potrebbe astenersi dall'essere con la 
Chiesa in tutto il corso del suo sviluppo. Vediamo Maria con i 
discepoli nell'assemblea che attende la Pentecoste (At 1,14). Ella 
partecipa alla preghiera comunitaria che si eleva al cielo in vista 
della venuta dello Spirito Santo. Anche lei riceve lo Spirito nella 
Pentecoste e può proclamare una seconda volta le meraviglie di 
Dio. Questa effusione dello Spirito Santo testimonia che, lungi dal 
concludersi, il ruolo di Maria nell'opera della salvezza conosce 
una ripresa. Ormai essa consiste nell'accompagnare la prima 
espansione della Chiesa. Nulla ci è stato detto circa l'influenza 
esercitata da Maria sugli apostoli, i discepoli, le donne in questa 
prima espansione. Noi abbiamo soltanto la certezza che Maria ha 
assolto perfettamente il suo ruolo, essendo unita con tutti coloro 
che volevano diffondere la buona novella, sostenendoli col suo 
appoggio e col suo incoraggiamento. 

 

 


